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COMUNICATO n. 1418 del 05/06/2014

L'assessore Mauro Gilmozzi: "Il piano provinciale di miglioramento della pubblica amministrazione
sta producendo risultati ben superiori a quelli richiesti dallo Stato"

AFFITTI, LA PROVINCIA HA GIÀ
RISPARMIATO OLTRE UN MILIONE DI
EURO
"Verrebbe voglia di liquidare la cosa con una battuta: la Provincia non taglia gli
affitti? Per forza, li ha già tagliati". Così Mauro Gilmozzi, assessore alle infrastrutture
della Provincia autonoma di Trento, riguardo ad un articolo pubblicato oggi da un
quotidiano locale nel quale, prendendo spunto dai lavori della prima commissione del
Consiglio provinciale, si fanno alcune considerazioni sul disegno di legge che chiede alla
Provincia di adeguarsi al decreto Monti sulla spending review che prevede un taglio del
15% dei canoni pagati dagli enti pubblici. "Non per fare i primi della classe - sottolinea
Gilmozzi - ma con il nostro piano di miglioramento della pubblica amministrazione ci
siamo arrivati decisamente in anticipo. Nel corso del 2014, tanto per fare un esempio, la
Provincia ha già dato corso alla riduzione prevista dalla normativa nazionale portando
una sensibile riduzione dei canoni di affitto. In particolare sono state dismesse 9
locazioni dislocate in vari punti della città con un costo complessivo di € 2.678.000,00
concentrando i vari servizi in due immobili per i quali è stato pattuito un canone annuo
complessivo di € 1.832.684,00 e quindi con una riduzione percentuale del 31,57%. Non
solo: perseguendo le indicazioni impartite dalla Giunta, anche i rinnovi dei contratti
sono soggetti ad un'ottica di risparmio; nello scorso mese di aprile sono stati rinegoziati
quattro contratti di locazione in scadenza, per i quali il nuovo canone risulta decurtato
mediamente del 23,79% rispetto al precedente. Il risparmio annuale è già, al momento,
di oltre un milione di euro".-

L'assessore Gilmozzi ricorda i criteri lungo i quali si è mosso - e continua a muoversi - il piano di
miglioramento della pubblica amministrazione che, per il periodo 2012-2016 è stato approvato nell'agosto
del 2012 e poi aggiornato nel 2013. "Sul fronte degli affitti abbiamo accentuato il nostro impegno, prima
appunto di manovre ed indicazioni nazionali, per una sensibile riduzione della spesa pubblica. Lo abbiamo
fatto modificando lo standard medio proposto, in termini di superficie netta di ufficio per dipendente;
accettando contratti di locazione solo per immobili efficienti energicamente e dunque di classe superiore alla
B e rinegoziando, vista la caduta del valore degli immobili, il costo delle locazioni stesse. Se si vuole parlare
di cura dimagrante, si sappia che la Provincia è già da tempo impegnata nel farla. I due terzi degli obiettivi
fissati dal nostro piano sono già stati raggiunti: mi sembra questa la migliore risposta a chi ci chiede di
adeguarci a norme nazionali."
Con il piano di miglioramento della pubblica amministrazione la Giunta provinciale ha infatti definito gli
obiettivi di modernizzazione, con azioni che puntano ad accrescere i livelli di efficacia e di efficienza delle
prestazioni pubbliche che concorrono a rafforzare la competitività del sistema trentino, influenzando i
processi di sviluppo. E secondo la legge provinciale 10/2012, le misure previste dal Piano e quelle adottate
ai sensi della vigente normativa provinciale tengono certamente conto delle specifiche misure previste dal
decreto-legge del luglio 2012 tra cui quella relativa alla riduzione dei canoni di locazione. Infatti il piano di



miglioramento ha previsto tra gli obiettivi della Provincia autonoma di Trento la razionalizzazione degli
spazi occupati dalle strutture provinciali per un contenimento della spesa pubblica provinciale. 
Nel 2012 è stata così avviata l'attuazione del progetto di razionalizzazione degli spazi occupati dalle
strutture provinciali ed interventi di qualificazione energetica, secondo i seguenti criteri:
- riorganizzazione degli spazi con standard medio proposto, in termini di superficie netta di ufficio per
dipendente, di 12 mq. +/- 15%;
- riqualificazione energetica del patrimonio immobiliare della Provincia, per conseguire un'elevata
certificazione per gli edifici per cui sia tecnicamente possibile ed economicamente conveniente;
- progressiva dismissione totale delle locazioni presenti nella città di Trento;
- nuove realizzazioni e/o acquisizioni finalizzate all'attuazione del progetto con contestuale dismissione
degli immobili in proprietà non idonei;
- progressiva attuazione del progetto e applicazione delle indicazioni operative sugli standard dimensionali
agli immobili di nuova realizzazione ovvero oggetto di ristrutturazione destinati ad uffici della Provincia,
delle Agenzie e degli Enti strumentali.
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